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PROPRTETÀ ESCLI'SlVb PER TZ'TTO IL YON'DO 



LEON BARD 

-- 
p O p e ~ e c t a  in tre atti ZII  

A. FRANCI C!? C. VIZZOTTO 

'-_ 
t- 

~ ~ u ~ ' l t 1 1 i . l ~  I~.FCIII'SI \'A JJER TIITT08 I% MONDO 
della Casa Editrice Matiro 



PERSONAGGI 

EDT, fek~f in is fa .  
T;ROUFROU, /)r/r/ct ssn di  Po)ziarcy 

LA SIGNORA RlIO IIEL. 
ATEN AIDE 
Ar.INA ) t ~ , f / ~ )  t ,  istc 
CRIGRI j 
OTTAVIO, P~.i)rrijSe d i  Glrnl~tnl. 
IL DUCA DI PoPJ'rARcY, ! l / i?l isf~o dr//c Posfe 

e Tclcgrnji. 
SOFIA VRRIIEJX. 
GI<.ANDBEC. 
11, CONTE EOREL. 
CUCI-IARD. 
Uii cameriere. 

Telefoniste - Signori dcll'aristocrazia. 
I vini di Francia - Gli aristocratici Apaclies. 

I/ j,'imo n f fo  9,i.l Pnlrzzo di'i T~leJatzi n Pnl-i~ri - 
I/ sccondo n f fo  7 / 7 2  Rcri T n b n ~ i u  d i  Af071t- 
?naifve - ( I  fcruo nlfo itz 7 4 ) ~  jnesc &//ci. Cosfrc 
Az,-tcri.n. 

EPOCA PRESENTE 

Proprietà escl~isiva per tutti i paesi 
della Casa Editrice Ma~iro 

Deposito a noriiia dei trattati iilteriiazionali 
Tutti-i diritti di esectizione, rappresentazione, riprodtizione, 

stanipa e trascrizione sono riservati. 

ATTO PRIMO 

/,n sala d i  c~nrun ica~ io~ze  ire( Ptrlazzo dei TcZefi?~i 
dì P n r i ~ i .  

CORO e SCESA clclle trlcfoiiiste 
RLmc RIOREL-ATT<SAIDT'-A1,IXA telefviiiste 

( :01<0 
S u t ~ o  il dì ... diii diii clin 
c l i ~  roi~zio SCIIZ;L ti11 
'1,ici un po' canipant3l 
Ci (là volta al cerve1 l 

- %ero, tre. qiiarantiiii ! 
non rispotidr nessuil. 

- Sig-nori~ia, che fa ? 
d a  tnezz'ora son qiia ! 

ATENAJDE 
ITunle il B:ir RIoclerne 
1,E TI<J.l?FOSTS 1 T;. ( f i n )  loto) 

l'roiito ! 
Quatti-bccritosci ! 

A'I T;N,ZI 
Clic dice ? Soiio ii~i'ocn j 
nla iin'ora s . ~ r , ? ~  1ri ! 

Mad. More1 ( p n f  l(rfo) 
Sigiiorina ! 

,l TENrZTDI? 
T.'Opcra Comiqiic ; (.srn~p?-r n /  frlefono) 

TETAE1~@NISTE 
Pronto ! 

i~iilleventidue ! 
l"\E?TAIT>E 

S e  Pimpiiictte riceve ?... 
cluestc son facceride sue l 

Ftyzle il ln710ro - B i ~ ~ ~ ~ - s r  sr/onc.~ie - i i r f f e  $arla?zo 
~tcllo sfesso fctr~jo,  vr l  loro njjnl-crchio 
- Prorito ! Pronto ! beiiissimo I parlate 

111 comunicazione I iion rispolide I occupato l 



-- NAIDE (forte) 
rino ! Carino ! 

TELEFONISTE 
L L L ~  cosa? Che cosa?  

A T E N A I D E  
Una prova all'Olimpia ! 

T U T T E  (ascoZta?~do nel ZOYO apjnrecchio) 
E' bellissimo ! 

Mad. M O R E L  (sezlera) 
Signorina I Vi ricordo che è assolutamente 

proibito di ascoltare ... 
ATENAT.DE ( ~ e n z n  badai-e) 

Ma io conosco questo Valzer! E' il Valzer 
veluttuoso ! (ascolta e catzta) 

. Valzer che dà 
la voluttà 
brividi al core - salir ci fa ! 

CORO 
Valzer che diì ( C .  S.) 

Mad. M O R E L  
Signorine, vi dico ... 

ATENAIDE (riprendendo il Zazloro) 
I1 Caffè inglese ? 

TELEFONISTE 
Milletrentasei ! 

A T E N A I D E  
S e  sono maritata? 
Carin ! Carino ! 
forse vuol sposarmi lei ! 

Mad. MOREL (esaspe~ata) 
Signorina Ateriaide ! 
TELEFONISTE (n~ounzornndo) 
Peccatucci, segretucci, 
Noi scopriamo ogiior ! 
noi spiamo - origliaino 
co' la  febbre in cor ! 
- Sposi assenti, mogli ardenti 
ed amanti impazic 
ci ricordano al pe 
dobbiamo goder ! 

:ntinove 
ro, sette 

- Duemi la, trece ntatre. 

ATENhIDl?  
Ma ... L: di nuoiro 1'Hothel Me~iblè ? 

hI.rne 110 RE I, ( ~ ~ I c I  I . O J I Z ~ ~ C I Z ~ Q )  

Non b t e  coininenti l 

TELBFONISTB 
Trentaquattro, iiove venti 
~ 7 ' 6  interruzioii I 
- I-Ia risposto ? 
- Stia discnsto ! 
- Occupato ancor ! 
- Che iiisoleiiti ! Clie iinpazieiiti ! 
Din, din, cliti - c l i i l ,  t l in,  clin! 
clie ronzio s m z n  flii ! 
Din, cl i i i  ! - Dia, cliii ! 

Entra fa del Principe O t fa vio 
Lasciaroil l'api l'dlvear ... 
laggiìl le sento ancor ronzar! 

I. 
P L I ~  se un titolo iiobiliar 
vcrgin cor - fa sogllar 
riflession - pi-ccauzion 
lo vengono a destar ! 

Balzan rapide visi011 
l'avvenir - l'ab1,nncloii. 
Rodc  il qcl - I'igiico stel 
al fiore clella passione ! 
Afa d'un scinplicc morta1 
niurl sospfhtta. 

Clii cli clonilc scarseggiò 
la rispetta ! * 
Pcr le facili beltà 

cipria e fior ... pilzi eri or . 
il destin se lo v~iol ,  
dimenticar ci fa ! 

Valzer 
l,al>l,ra clie niai 

un bacio sfiorò 
t vita CIIC iii~ili 

fremendo all:icci(;) ... 
Lunghi rossor 

brevi sospir 
I 'a~nor ci~ii~bi;ite i11 delir 

Tanto premio va1 
lungo pazientar ... 
E cclarc iin titol iiohiliar. 

Labbra che mai (C .  - ' 



T. pro: 
chiari sr 

rnai i-ioii parr ;~ siilcer i 
La f,~nciulla amar lo puh 

dirà si - clirA no, 
cadrà sol, cc lo vuoi 
ma per isbaglio no l 

G i i  la fnn-ia u11ivcrs;il ! 
lo dipinge 
il viveur conic il cnrbon 
che scotta c tinqe ! 

Per le facili 1 ~ c l t i  (C. T.) 

Due fio cbe'gli spon sali 

Si vedo qih coi] ii-ie nll'altar! 
di neve iin fiocco im:ii iioii scenderà 
bianco RI 1)ar di te! 

ED1 
'r~i ... ciliiiclrn c fi-al; 
all'occhiel ( l i  cardeiiia 1111 fior ... 
giinnti glacC.s.,. 
e catena d'or 
luccicante sul ailct ! 

O*~'l'rZ \' IO ( I  /'&)[do) 

Un grosso picv:tiio 
W 

la inia e la tua mniio 
iinisce.: poi a cnsa si T 

Sr la cnsa' i, unii1 
la Z~elicitc'i 
.~iiia rcgg ia 11c f < > r i  ! 

Rinfreschi ... rilmttc ... 
clic giorno ! clie iiottc ! 
è cosa da impazzir ! 

(ff ??P? 

(srria) 

Piano col tlaiiar ! 
iion si clcbe sci2l;ir ! 
primo oqqc"ct<n un llcl salvadanar ! 
rl.lii~... t1111 ! rl.li~ 

La  tu 
clovra 
clie a . .  . 

n 
i. cara, I 
sta 

ED1 
Col tram tili po' di VCI-L- 

noi cerclieremo, tanto verde e tanto sol! 
011 ! il niio pcnsicr si perde 
seguendo i s o p ~ i  a vol ! 

Pochi pesci pescati i11 LIII lampo 
presi e fritti !... le frutta cogliam ! 
c i 1  bel fiiscio di fiori di campo 
sulla tavola ... e tosto pi-nnziani 

Don ... din. . doli! ... è vespro gii 
e nel cielo d'opal- g-ih la luna sal!.., 
cor C cor s'ha da parlar 
niun li deve i~clir! dobbiam tornar! 

(A a'fle) 

cor e cor (C. S . )  

Canzone della foresta Demi= vierge l 
DUCA e COTCO (!i telefoniste 
Il boscaiuolo ui: dì 
coli la h-amosz sciire in testa, 
triit;) di peiictrarc 
11~11a vei-qine foresta! 

'Ti~li luoglii solin sacri 
c iriviol,~l,ili si sa... 
iua qli sprcgiuclicati 
vi sono stati in ogni e t i !  

11 iiiiiiie tutelnr- 
clic ciistotli~~n 1-1 vcrdc l l ca  
tlai rami tleflornti 
vido saiigue iiscir facea 
e allora il boscai~iolo 
a mezza, strada s'arrestll 

L a  vercle foresta (I efin in) 
dicea: che t'arresta? 
o niai coniiilciar 
o in fondo arrivar! 
Rimango c in'it-icrc 
11; carile nS ppscc 
turbata, 11x1 invaiio 

passo I 



r hoscaiuoli tiitti 
;i pnrtivCtii dal villaqqil 
:lic fosse, picii~) i~lvet-t~o 
oppur clie fosse piciio JIagqio ! 

La vergiiie f,)rest,t 
si poteva avvicinar 
s'intcticle contcntariclosi 
di rcsLar sul limitar ! 

Coglican dei ramoscelli 
e sopra l'erba ruqiadosn 
riuscivan pur sempre 
a carpirc qualche cosa ! 

E la foresta al vento 
coiitidava il suo dolor ! 

La verclc foresta ( r .  S . )  (refi-ain) 

Entrata di Fronfrou 

Un niivolo di seta, 
cli pizzi cli Briixelles ... 
uri gptto di cliamaiiti. .. 
uiia visiori di ciel ... 
questo ì x  FI-oufro~i ! bel noine 
che niiin caticella pii1 I 
perfiii le mic vesti 
lo saiino e fati froiifroii ! 

11 biondo vili che spuina 
ini rnctte l'estasi iirl c(~r . . .  
col profumo sfiim t 

ogni posa t l i  purlor ! 

Froiifroii del Tabariii 
t 'impoi~gon la virtìi 
peri) sci sempre tu, I;roufrou! 
Nel tuo palagio auster 
non fai che sospirar 
compagne allegre e l x i  viveurs ! 
Cl-iiudete pur 1';tuqc.l 
in una gabbia (l'or 
risog-na sempre il suo bel ciel,.. 
Le  ~ a h b i a  di s e i - r~~r  
provatevi a scordar. .. 
i'augello non c'h piii. .. Froufro~i  ! 

Ogn'uomo s'impapp 
e iioii ci vede pii1 
allor che le mie gonne 
passando fan : froufrou ! 

hln nel goder mi spiccio 
e vò alla concl i~sioi~ 
non lascio che un capriccio 
divenga una passion I 

L a  niia diical corona 
depongo ed  il mio crine d'or 
disciolto s 'abbanclo~ 
ai capricci dell'anio, 

Valzer 
Froufrou del Tabarin (C. S . )  

Duetto del Tabarin 

Benchè paia 
Serena e gaia 
ha  tanta nostalgia nel cor Froufrou! 

S O F I A  (con spirito) 
Si sa  bene 
Clie il lupo tiene 
Solo al vizio,.. il pelo è già un di più ! 

FROUFROU (con imjefo)  
Sogno violini sospiranti amor. .. 
maili guantate che profondon l'or ! 

SOFIA 
Ahimè maclrinia ... ì: qiiest'alfiii 
l'invincihil forza clel clestin ! 

(srt~g-esfizio) Qual'è lo spleen (re fraih) 
clie di Froufroii tortiira il sen ?. .. 

FROLTFROU 
il Tabariii ! 

S O F I A  
può fare a men... 

F R O U F R O U  
del T a b x i n  ? 

SOFIA 
ornar convieii ... 



T1 Sabarin senza Frouf 
non può anclar heii ... 

FROUFR, ,, 
non C'& l'entrain! 

Dir Froufrou - dir 'Taharin va1 su per giìi! 

SOFIA 
La virtìi è scabrosa assai 
bisogna avervi proprio vocazion ... 

Lotti invano sc  ti1 iioii l'hai 
quanto a me non ho disposizion! 

11 pririio ist iiito ;. swiiprcl da segiiir 
siilcei-it;r noti pu0 f,lr ;~rri)ssir ... 

lì]<( I:J<OlT 

Ah! nlnlto meylio! 
si troiiclii ti11 
qiiesta vaiin lotta LOI ~lestitl! 

St )[:T:\ (~ .~ f i . n  in) 

Qiinl'ì. lo s ~ ~ l e e n , . .  (C. s.) 
(L l d7lc) 

TTii gnio iiioiiclo 
del core iii fOii(l0 
udiani cantar 
e il dolce replicar 

Vurtl'ì- lo splcen ... (C. s.) 

Finale del pri1110 atto 
Coro d i  .Si,rrno~-i 

S e  dovrem trlcfonar 
mano e voce treincrà ... 
Per  il trainite della bel t i  
il messdggio ha da passar! 

CORO DI TELEFOTU'ISTE 
Coine van dirette al cor 
le lusinghe dei siqnor!.,. 
Fan per qiuoco ì: vcr nin chi p116 dir 
dove mai la cosa purì finir? 
(E~zii-n Offnvio e sr.o?;qr /!di  e fio?(fio?c) 

Ahimè che 1 ,........ 
lottar tra i sensi ed il cor 
tra I'nrqia ecl il candor 

(z4t~vic i)~a)zt?osi n 
Ecli bella ti reco u n  dispiaccr.. 
il lavoro trattieli stasera!. .. 

ED1 
Prima i l  dover! 

CORO DI SIGKORI 

Che bei visini! Chc occhi pieiii ( 

TELEFONISTE 

Ci fate irisuperbir! 

OTTAVTO 
(.~lz~.i~iri~rn)ro'o~i ulln 1)itrhcrsn) 
Dunqiie i iitesi! (Jucsta sera 
ci veclrenio al 'L'abni-in! 

FROU17ROI J 

Già la ' febbre (le1 pi,~cei-e 
rn'nrde il sen! 

[rtctrl (l'n~rdo le d ~ t e  cojbie, Oltnz$io P B I I C ~ C S S < I ,  E d i  
e D I I C ~ Z ,  i~o?r  icn)~(ente) 

segreti di stato! 
& presto iridovinato 
ciò che s'ha cla dir! 

Signor Duca vi degnaste 
rl'iti\7itarnii al Tal~ariii  ... 
non i: ver? 

DUCA 

D U C A  (com   io in) 

Grazie 

Ci riveclrem! 
che follie fareni!. .. 



rato ren 
:.ssa di 
.;n,\.\ r l ' ~  

.- - 
U C h  

Dopo il saggio di vi1LLt 
chi tioq nii concederà 
di toriiiro n1 'I'abariii 
là dove ho brillato già ! 

A che vale la virtii ? 
P non viilce Ict falsità 'i 

l'iiifedelc al Tabariii 
sorpreso da 111e s;irA 

Sospirato reiiilez-vous (C. S.) 

Siatc esatta I coi~tciitntelo ! 

1,e fnrfallr, al luiiie volano ... 
l'ali ai piedi io metterò i 

sol 

RDT 

,211 ! tli già visi011 di 
porti t l , ~ l  inio ciel 
lungi i sogni a vol! 
cor clic sai cos'h sofl ' - 

pochi istanti ancor 
f r r ~ i a  i tuoi sospir ! 

OT'I'AV1 O 
E l i  eli? p ~ i i s i  tii Sc  vuoi non n~~tncherò!  

E1 >I (jn)-ln??do) 
Kiin:inilare qiiest'affxrc ? 
sii via sclicrza - una sera 
a ca5,t passo sola andar!  

Vi prego partiani. . 

DUCA 
--e signnrinc 'disturbiam 

Ci 

r 1 pirdc 

I;-?O LI 1 4  1i.J LJ 

Treiitntrh. FCiie (le la Paix 
dopo il praiizo offerto a ine 
mici siqnori tlehl~o andar 
lesta lecta a riposar.. 
in di nottc fiior non metto il piE I 

SOT,TSTI 

Trcntatrè (C. s.) 

SOLISTI e CORO 

T bnrqh(,si a1 focolnr 
~7a11110 p - ~ s ~ o  pi\c.;n 

vaiino n capo Ixìscn 
varino con la noia iii coi. 

Felice la J e u n ~ c s e  dorée 
che la notte trovi 

.-. sparsc~ nei ritrovi 

1 folle pei piaceri d'aiiioi 1 

OTThVlr) 
E Pur  le fzcili belt# 

cipria ed or - pi/zi e iior! 

ED1 (i~cfer~on/)e7zdo) 
,\ddio ! 

( )l- I'l\VTO 

Corro al inio la\ror.. 
I I I ~  il iiost~tlgico lrensier 
prccso te - si trattieli ... 

ED1 (n )al-ft) 
Che iiiodcl d'uoiii fede1 ! 
,?li ! cornt> niciitc 1,cii ! 

()'l l-,lvI( ) 

T,alrl), ;L che mai ( r .  S.) 

ljUCI1 (fia7,lm~do) 

Signori i vostri addii si proluiigago un po' 
troppo 1 

COSTE (C. S.) 

E' giiisto ! Via Siq nori, noil ,rl~profittiriin 
della bontà (li  S. E. i l  Rlinistro. 

ED1 (ad (Ifr'trzio che fa per n?~do~se ìze)  
.tario 



ATTO SECON DO 

(&ri'I,rndo) No! al coiitrario non fui mai di miglior 
umore! Sono allcqra ... ho voglia di ridere, di 
cantare! 

Valzer che clà 
la voluttà 
brividi al cor 
salir ci fa! 
Notte che vien 
mormora in sen 
affidati a chi ti vuol bcn! 

CORI  E SOLISTI 

Valzer clic' clà (C. S.) 

(Tzrtfi ?,in t?ccrHltccia /:;l/ che seccnla du/Ie chicznzn/e 
fc.lPf;)jziche $i-ende i/ suo cnj$~/Io ed il nzn?zfeI!o, 
s/v:pze In luce, e 71n n vcstiyci ueIIn snla a f f i p ~ n .  
Ricontfinre poco &$o fi),o)ztn ,,+e/. 7/srire e si nv71ia 
VEI'SO In porta cnirfn7rdo coiz t?-is/~?c.rzn), 

Vision di cielo tu vai lontano! 

FINE DRC PRIMO ATTO 

Valzer che d i  
la voluttà 
h-ivicli al cor 
salir ci fa ! 
Notte che vieil 
mormora in scn 
affiilrìti n chi ti vubl ben ! 

CORO. Entrata di 1;ICOUFROU 

Froufrou del Tnbarin 
t'impogoil la virtìi 
per; sr>i sempre ti1 ... ITroufrou, 
iiel tuo palagio aiistrr 
noil fai che sospirar 
cnnipaqi1c allcgre e bei viveiirs! 
Chiudete piir l'augel 
i11 i~ t ia  gabhin d'or 
risogilit. scinpre il suo bcl ciel ... 
Provatevi n scordar ... 
la gabbia di serrar... 
l'niigello no11 c'è pii1 ... froufrou! 

N. 10 

Duefto Frorrfrou=Sofia 

S O F I A  

Amarti è clavver un gran brutto affar ... 
F R O U F R O U  

Dobbiam sempre in guardia star l 
SOFJiZ 

Lo scherzo più ingenuo delitto par. .. 
F ROUFICOT T 

S'ha paura d i  peccar! 



- . W  

SOFIA 
ivlentre ora se stringo la vostra 

gran ninl clavver 11011 C'; 

se al ~)o lso  ed al braccio iiien vo pian pi, 

FROuL;ROU 
proibirvelo? perchè ? 

s i  sta E 

1T.  

01'TA.VJO 
I1 mal peggior ... 

FROUFROU 
lo fa l'ainor 
Ali! Ah! come si sta t 
noi che dc1l';inior faccia ien ! 
si piiò ridere e sclierzai 
senz'ombra d'cmni;:iotie in cor provar! 
Di cader, di sdrucciolar 
certo non ci avvici-i.. 
il ciel pregar 
sempre coiivien 
cli iion volersi beli ! 

( A  due) 

Ali ! Ali ! conic )?l1  (C. .T.) 

SOFIA 

Ed io per esempio vi vo' baciar! 

I;ROU TiROU 
gran mai non ci sò trnvnr! 

SOFJA 
Si sà ... lo facciamo sciiz'intenziori 

FROIJI;R(lTT 
Ma per piir:l e~liicaziorie ! 

SOFIA 
Io bacio e ribacio quel bel visin 

FROUFROU 
che cosa potrei temer? 

SOFlA 
Tra  noi lo facciam seiizn doppio f in ... 

FROUFIIOU 
e... voi m'amate C ver? 

@mnrzctlado di no. ntn sentpre C 
11 mal peggìor ... 

FROUFROU 
lo fa l'amor 

FROUFROU 
Ah ! Ah1 come si ata beli (e .  S.) 

(A due - ripcfe. C. S.) 

N. Il 
Duetto Edi=Ottavio 

ED1 
Rioiida slreti, v'attencle, vi chiama 

corre, au l chi v'arresta? 
ella ha vantaggi sublimi in amor 
adesca, inebria e non ama1 

OTTAVIO 
Ritnba! So11 nubi chc veiigono e van 

Insciantlo i l  ciel pii1 sereno, 
presto la mia serrerà la tila mxii 
i l  tuo seti premerì) sul mio seno, 

ED1 
I Nel vostro cor versava un veleil 

v'avvinse tra le catene: 
l'arte dei baci conoscorio appien 
queste hioticle leggiadre sirene. 

OTTAVIO 
Ko! E'icia, bacia sempre più 

Niun sa baciar come baci t u !  

ED1 
Bacia il lai>bro vostro è ver 

ma l'altra atete nel pcnsier, 

O T T A V I 0  
Orn i  bacio è un raqqio cl'or 

clie scei-ide rapido nel mio cor. 

ED1 
Bacia il labbro vostro è ver 

ma non è sincer 

OTTAVIO 
1-10 te sola nel petlsier 

ti voglio ben! 
te lo giiiro! io soil siiicer! 

IEDI 
Vinta son, ti credo! 



Edi, fidati di nif 

M'affido a te! 

OTTAVI( 
Ti vo' tanto Lene e tii? 

l2 DI 
Aiicor F 

TTAVTO 
Sorridi alfine al nostro avvenir: 

il riso ahbella, o tesor, 
ormai la vita i. tutta iin gioir 
per te, per me clie t'acloro. 

ED1 
Noil ho sognato ti?,  prcnci nè rp, 

genlnle. tcsor iioii agoqiio, 
s e  cliiiiclo gli occhi noti vedo che te, 
mia speraiiza, mio hene, mio sogno. 

07"I'hT;IO 
Qciaiido n1 iiiio petto rcrrarti potrò 

d'amor trciiiaiite, sinarritn, 
(la quell'ictai~te be,ttv dirò: 
i: per i i i tx  cornii~ci;it,~ la T-ita. 

ETJI 
Si, Bacid, l~ncia ( r .  s )  

FTIOITFKOU ((11' tJcn/lo) 

Cliiurlete piir l 'auqel '  (C. S.) 

ED1 
- Bacia,  baci<^ sempre piìi, 

niun sa  baciare come baci tu 
- Ammaliato con, ì. ver, 

Froufrou, te sola Iio nel pensier! 
bacia, bacia seniprc piìi' ecc. 

N. 12 

Quartetto dei viveurs=apaches 

Con le stelle ci mostriamo 
Con l'niirora ci cclissi,lmo: 
(lupo l'ombre iioi l ~ r t . i ~ d i : ~ t ~ ~ v  il \lo10 
cogli artisti, le cocottes, 

I noi formato abbinino 1111 tnondo - - l  

e compr- 
iostro u 
niamo i 

?. I r a  r>tc~c t , /  1. Chi tn i i>n~~~c  ... 
liber 
col 1 

do~ni  
dei horglicxsi l 'inciil,~ noi sinmo 
schiama/zanclo i l  sonno ne turbiamo. 
I,a luna risplciidc di già 
è iiostra l'immc-nsa citt'ì. 

Onibrc sian-io, nella notte noi ~?agh ian l  
mentre il monclo dorine, soli noi vegliam. 
Quarido ini~teriosa sal la  luna in ciel 
siam In mncchin bruna <lei suoi bianclii vcl. 

Con bel q-arbo ed eleganz,, 
cli fruqrire abbiain u.s;~nza 
le ricolme tasclie a1 proviiiciale! 
S e  capisce e si ribella, 
S e  le guardie egli appella 
il b ; ~ l c i ~  di noi ineii ratto va!  
Con fuoco e con rigore 
noi trattiamo l'amore 
all'iioiii natiira impone 
d'essere il pnflrone! 
C'& i i t i  poeta i11 ogni iilariuc 
svaligiando s c i o ~ l i e  all'estro 11 voi. 
E iinagiiia un tiro birbone? 
fisclrian(1o l'amata canzone. 

Ombre, ecc. 

/vinsica di scena 

Finale dcll'at 

Clie mai vuol dir?  mi a p ~ c ~ ~ ~ e r e t e  
la vostra pi in tal 111 

Potrò spiegarla ... se ( 

(P1-osc 
ED1 

Bacia coine sol sai ti 
(PYOSA 

Bacia, bacia sempre 1 
niu :inre coi 

:i tenete 

7) 

n e  baci 

iogo ! 



DUCA (a  JI.OZI~YOU) 
Voi m'inganna iprendo ben 

a come cih 11 asso a r i ~ o r  
trawinate la mia ciuca1 e n m n  
in uii l aba r in l  

ion h s t :  . . 

1;ROUFRCJU 
Parclon! pardon ! il Tabariri 
un fascino immenso esercita in me ? 

OTTAVIO ( a  Edi) 
Voi col Duca che mai venite a f a r ?  
I1 premio di v i r t ì~  :ion certo a g~i~iclagnar. 
v'affascina dunque la voce del piaceri 
clell'orgie notturne vi stuzzica i l  mister? 

FROUFROU 
S e  luogo tanto orribile 
6 il Tabarin ... 
con debuttanti ingenue 
perchè il Duca ci vien l 

DUCA 
I o  spiegazioni a voi-non debbo dar ... 
ma il mio decoro saprò tutelar 
ora risparmiatemi tal pubblicità. 

(Prosa)  

OTTAVIO (n Edi )  
Vuoi lasciarmi? ... t e  ne vai lontan? 

ED1 
I1 vero, o principe dirvi io vo' ... 

fu capriccio e passò! 

O T T A V I 0  ( a ~ n n ~ a n z e n f c )  
Cosi fail le signore ... 
Le  dame del Tabarin l 
che importa s e  piangi d'amore 
s e  il cuore ti sanguina in sen! 
è stato un  bel sogno di fate 
un bel sogno tentatorl 
l e  fate poi son volate 
lasciando solo il mio cor ! 

ED1 
Ma quella fanciulla 
che il tempo perdt: 
e presso l'arnatitc 
la  vita giocò 
ed ogni gioia 
per lui rinunziò 
triste ti  chiede: 

,,,a felice e inai più lo sarA 
ma di rampog-ne diritto non ha 
ai facili amor coilvien (ride~rdo cou 

lla! ha!  ha!  
le dame clcl Sabariti!  

Via tutto passa ... fatevi cor 
Vorrcste pianger forte 
Per sì piccolo dolor? 

OTTAVIO ' 

Piange? io rido con eblrezza 
allegro mio cor! è un laccio che si spezza 
ormai nel inio core 
non resta clie uii desir! 
con te  nella iiotte 
Duciiessa disparir ! 

Ombre siamo nella notte noi spariam 

F R O U F R O U  

Mentre ci odian tutti noi ci idolatriam 

OTTAVIO 

Quando misteriosa sal la luna in ciel 
(A &te) 

Siam la macchia bruna de' suoi bianchi ve1 ! 

CORO 

Sol tra gente del 13011 t011 
passan tali situazion 
s'iisa molto t ra  i signor 
passar dall' uno all'altro amor! 

OTTf lVIO (a F r o ~ f r o z ~ )  

Vieni amor ! 
bacia! bacia. ancor I 

Triste mi chiedo! ma questo perchè? 

ED1 

Ero fclice e mai lo sarò 
ai facili amori, coilrricn o.id(.) 
la dama del Tal)arin ! 

Questo è lo spleen! (C. S.) 

questo 



ATTO TERZO 

N e l  ginrrSi)~o d'iuzn clilh7 ? l e i  dinfo)-?zi d i  Payigi  

N. 15 

Reminiscenze 

Così! così o qual languore 
or prova il cor... io penso CL t e !  
oh!  sogni svaniti d'atiiore 
ciillar noi1 l ~ o t r e l ~ b e  piìt 
il niio nost:ilqico core! 

(Si ode dì &?zfio il i c , / i c l i ) r  degli njaches ca)ìfnfo (h 
Offaz'io 6 .  cr'n (il onJ~ozc) 

Duetto reminiscenze 

S( )FIh 
Provatevi a s t r i i i~crn i i  aiicor la nian 

FROIT17R(3U 
Non oso.,. 11011 so i l  pcrcliè 

s o F r J \  
(Irsì1 a c c ~ s t ~ i t e v i  a mc pinn piail. . 

FROT'F I<( )T7 
Sento un brivido, cos';. 

SOFTA 
Jo sento qualcosa di nuovo q u a  (nccwrnn~tdo 

n l  col P) 

I ~ l I O T T I ~  ROT J 
Anch'lo non so c;\pir 

SOFIA\ 
Provate a baciarmi ancor .. clii s a ?  

FR C>UI;I<OU 
Non fatemi arroqqir! 

SOL;Lk\ 
($arlafo) Froufrou 

FROII J:I<OTT 
Soficl 

SOFIA 
Che C ' & ?  

I;ROUFT<OU 

Cos'i: 

( A  due ReJvai/z) 

A h !  ali! è l'amor clic vieti 
che per caso ci si  voqlia ben 
Si può ridere e scherzar 
noi sappiam dove ormai si vada a cascar 
di cader, di sdrucciolar 
clii potrà evitar? 
Jii guardia star 
riuscir con\~ieii 
crmai ci si vuol ben! 

SOFIA 

E se mai credessi a te  (le j a ~ l a  all'ol-ccehio) 

FROUFKOU 

T i  dovrei risponclere che (inE7n) 

SOFIA 
Ma dovrei farti notare (genz) * 

( i l  dze)  

Iritesi siam sta  ben! 

N .  17 
l-. 

0TTA\710 
Ah1 ali! clie toilette 
ì; clavvero cotntile il Eaiit ... 
clie forse l'aspetta qiialcun? 

ED1 
puc', clarsi di sì  ... ina di ci6 che fò 
non tlò mai conto a nessun! 

OTTAVIO 

E se le dicessi 
che ci3 non convien? 
e se lc proibissi d'uscir? 

ED1 
Del  vostro perinesso 
farei a men 
usa a non obbedir! 

OTTAVIO 

A h !  ah! 

ED1 (calura) 

Già 
(Piosa) 



11. 
OTTAVTO 

E posso di grazia saper do1 
Noli certo all'iifficio mi par  

ED1 (ccrlnto) 
Ali! no, cl-ic l'ufficio lasciato ho già! 
V'è molto meglio cla far! 

OTTAVTO 
E se iil'impuiitassi e dicessi 
Bisogna con nic q u i  restar? 

ED1 
Vi ris1)onclerei mio s ig i~o r  
To fo quel clie iiii piacc e par 

Ah!  ali! 

Già. 

re va?  
> 

Ombre fiiqg-itivc pei st.1iric.r d'nnior 
-ciò che dice il nloiido ~ i o n  ci fa timor! 
~lobiltà,  ricchezza vincc In passion 
una bocca aiiiata vale piìl d'un tron l 

1713 t 
Froufroii del 'Fabariil 
io non ti  temo pii1 
la  vinta ormai sei t u ,  Froufrou! 
Io  sto nel tuo pensier 
son snln ncl suo cuor 
non v'; più ombra d'altro amor! 
Fugqito è ormai l'aiigel 
lasciò la qabhia clor 
e spazia in j>iìi sereno ciel! 
è vano richiama 
è vano lusingar 
a te  non torna 

(L=l cluc) 

Nobilt;, ricclie~za vince la passion 
una bocca amata vale 1biì1 d'un tron! 

u frou 

Finale ~ f f o  terzo 
TUTTI 

Qual'è lo spleeii clie di F r ~ i . ~ - - - -  
tortura il sen (ecc.). 
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